
Riassunto di *Il sesso e l’Islam* 

 

*Il sesso e l’Islam* (titolo italiano con cui spesso vengono raccolti o presentati alcuni saggi di 
Mernissi) esplora il rapporto tra **genere, sessualità e potere** nelle società musulmane.   

Mernissi, sociologa marocchina e pioniera del femminismo islamico, analizza come le 
interpretazioni patriarcali della religione abbiano costruito un modello di femminilità 
controllato, sorvegliato e spesso confinato — sia fisicamente (l’harem) sia simbolicamente 
(le norme sociali invisibili).   

 

Nei suoi lavori, Mernissi mostra che: 

 

- molte restrizioni imposte alle donne **non derivano dal Corano**, ma da letture maschiliste 
e da un uso politico della religione;   

- la sessualità femminile è percepita come **potente e destabilizzante**, e per questo 
storicamente controllata;   

- l’“harem” non è solo un luogo fisico, ma un **dispositivo sociale** che limita la libertà 
femminile attraverso norme, ruoli e aspettative;   

- la modernità e la tradizione convivono in tensione, creando conflitti identitari per le donne 
musulmane contemporanee.   

Il testo si inserisce nel percorso più ampio di Mernissi, che ha dedicato la sua vita a 
smascherare i miti sulla donna nell’Islam e a proporre una lettura **umanista, critica e 
riformista** della tradizione   [connesse.it](https://www.connesse.it/fatema-mernissi-la-
voce-del-femminismo-islamico/). 

 

Critica dell’opera 

 

1. Un testo fondativo del femminismo islamico   

Mernissi è considerata una delle figure centrali del femminismo islamico: le sue opere hanno 
aperto la strada a un movimento che rilegge i testi sacri per promuovere **uguaglianza, 
dignità e giustizia sociale**.   

La sua analisi ha influenzato generazioni di studiose e attiviste, come ricordato anche da 
Amina Wadud   [Reset](https://www.reset.it/reset-doc/fatima-mernissi-femminismo-
islamico-ritratto-intellettuale). 



 

2. Una critica radicale alle interpretazioni patriarcali   

Il grande merito di Mernissi è mostrare che l’oppressione delle donne non è “islamica” in sé, 
ma nasce da **interpretazioni storiche, politiche e maschili** della religione.   

Questa posizione è rivoluzionaria perché smonta stereotipi sia interni al mondo musulmano 
sia occidentali. 

 

3. La forza della scrittura   

Mernissi unisce rigore sociologico e capacità narrativa: i suoi testi sono allo stesso tempo 
analisi politiche e racconti culturali, spesso intrecciati con memorie personali (come 
l’esperienza dell’harem familiare)   [connesse.it](https://www.connesse.it/fatema-mernissi-
la-voce-del-femminismo-islamico/).   

Questo rende l’opera accessibile e profondamente umana. 

 

4. Limiti e controversie   

- Alcuni critici ritengono che Mernissi tenda a generalizzare l’esperienza marocchina come 
rappresentativa dell’intero mondo islamico.   

- La sua prospettiva, pur critica, resta talvolta legata a un’idea di modernità occidentale come 
modello di emancipazione.   

- Alcuni studiosi conservatori contestano la sua reinterpretazione dei testi sacri, 
considerandola troppo selettiva. 

 

In sintesi   

*Il sesso e l’Islam* (e più in generale l’opera di Mernissi) è un testo fondamentale per 
comprendere come **genere, religione e potere** si intreccino nelle società musulmane.   

È un libro che smonta stereotipi, apre spazi di libertà e invita a ripensare l’Islam come 
tradizione dinamica, capace di rinnovarsi attraverso la voce delle donne. 


